
Emporio della solidarietà
Sede di Rho



Dove iniziare…informazioni base

� L’emporio aprirà al pubblico il 23.02, 3gg a settimana, grazie all’aiuto di 40 volontari

� Potrà accogliere massimo 100 persone/famiglie

� I prodotti «venduti» hanno 3 provenienze: AGEA, donazioni di supermercati, acquisti CARITAS

� Possibile trovare oltre a secco, surgelati(verdura), prodotti per l’infanzia, per la cura della casa e 
della persona

� Il potere di acquisto rispetto ad un normale supermercato è 2:1, ovvero i prodotti venduti 
costano in punti circa la metà rispetto al prezzo in euro di un normale supermercato (1 punto = 
1,9 euro, circa)

� Saranno presenti offerte mensili proprio come in un normale supermercato

� L’emporio sostituisce il pacco alimentare, che può esser consegnato per il solo fresco

Giorni Orari di apertura

Martedì 14:30 - 19:30

Giovedì 14:30 - 17:30

Sabato 09:00 - 12:00



Accesso

L’accesso avviene dietro segnalazione dei centri di ascolto (per Rho S.Pietro e 

S.Paolo) che invieranno:

o scheda di presentazione

o stato di famiglia o autocertificazione sostitutiva

o modello ISEE o in alternativa dichiarazione di indigenza per ISEE 
compreso tra i 6.000€ ed i 9.370€ o superiore a quest’importo.

Le famiglie selezionate saranno contattate dalla cooperativa Intrecci, entro 
max 10 gg dalla segnalazione per la consegna della tessera.

La tessera è lo strumento di pagamento utilizzato. I punti caricati hanno 
validità mensile e non sono cumulabili. 
Il numero di punti è direttamente proporzionale alla composizione del nucleo 
familiare. Saranno assegnati 50 punti al capo famiglia e 10 ad ogni membro 
aggiuntivo

La durata dell’intervento è di max. 12 mesi, articolato in 6mesi iniziali 
rinnovabili



Il processo d’invio 

CARITAS

•Le Caritas parrocchiali presentano ai CdA, tramite mail, i casi che 
secondo loro sono idonei per l’accesso all’emporio, sulla base dei 
suggerimenti forniti da Caritas Ambrosiana, e proponendo un ipotesi di 
progetto

CdA+CARITAS

•I CdA incontreranno la famiglia, eventualmente accompagnata da un 
referente della Caritas parrocchiale, per visionare la documentazione e 
valutare il progetto che si potrebbe fare

CARITAS+CdA

• I CdA, valutato il caso, daranno un feedback alla persona e al referente 
della Caritas parrocchiale circa l’invio e l’esito della segnalazione 
all’Emporio.

DOPO: la famiglia sarà incontrata dai CdA con cadenza regolare per 
monitorare il progetto e l’esperienza dell’emporio



Suggerimenti per l’individuazione delle 
segnalazioni

� possibilità di recarsi materialmente presso l’emporio, intendendo quindi la 
vicinanza alla struttura o il possesso di un mezzo di locomozione

� presenza di bimbi piccoli al di sotto dei 3 anni, in quanto normalmente i 
prodotti per l’infanzia non sono presenti nei pacchi alimentari

� disponibilità a mantenere la relazione con il centro di ascolto inviante per il 
monitoraggio del progetto con incontro a cadenze regolari programmati

� privilegiare nuove famiglie con le quali non si è già tentato un percorso in 
precedenza, perché magari sono entrate in contatto per un bisogno solo 
«temporaneo», e quindi 6 mesi / 1 anno in Emporio possono aiutarli a 
«uscirne».

� tra le persone già conosciute e assistite da tempo (cronicamente), pensare 
all’invio all’Emporio quando «è il momento giusto», cioè se e quando si 
presentano delle condizioni che possono far sperare in uno scatto verso 
l’autonomia. 



Per esser pratici…idee da condividere

� Invio dei casi ai CdA tramite mail, specificando nell’oggetto 
SEGNALAZIONE EMPORIO e indicando una prima ipotesi di progetto, 
usando una specifica modulistica

� Suddivisione delle Caritas parrocchiali/Enti tra i CdA di S.Paolo e S.Pietro

� S.PAOLO: Passirana, San Giovanni, San Vittore, Banco di solidarietà

� S.PIETRO: Mazzo, Terrazzano, Lucernate, San Michele, San Vincenzo

� Gli Enti/Caritas parrocchiali dovranno individuare e comunicare il 
nominativo di un referente per l’attività dell’Empori che costituirà 
l’interfaccia con i CdA

� Fissare preventivamente gli appuntamenti con la famiglia non appena la 
cooperativa intrecci conferma l’ammissibilità della persona/famiglia 
all’emporio


